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Manifestazione stasera a Bologna sulla questione morale 
Il segretario del Pds prima si recherà nel quartiere 
dove due anni fa lanciò la proposta di un rinnovamento 
radicale che è rimasta per troppi aspetti irrealizzata 

Occhetto ritorna alla Bolognina 
«Seconda fase della svolta: dobbiamo rifare tutto il partito» 
La «svolta» non è ancora davvero compiuta. Dopo 
che gli sviluppi dell'inchiesta milanese hanno scos
so drammaticamente il corpo del Pds, Achille Oc
chetto toma oggi alla Bolognina per rilanciare la ne
cessità e l'urgenza di una trasformazioneradicale 
del modo di essere del partito. «Non basta cambiare 
il nome e il simbolo - dice il leader della Quercia -
bisogna rompere con le vecchie tradizioni...». 

ALMRTOLBISS 

MI ROMA. «Prima del discor
so che (arò in piazza Maggiore 
sulla questione morale mi re
cherò alla Bolognina. per dire ' 
che occorre aprire la seconda 
fase della svolta, attraverso un 
rifacimento totale del partito». , 
È l'attuazione piena della • 
«svolta» quella che indicherà 
oggi Occhetto tornando nel -
quartiere popolare di Bologna • 
dove lanciò due anni e mezzo ' 
fa, parlando ad un'assemblea -
di partigiani, l'esigenza di un ' 
rinnovamento radicale > del ' 
partito. Il leader del Pds ha vo
luto anticipare ieri la notizia di 
questo gesto dal forte valore ' 
simbolico, creando un clima • 
di attesa nel partito e nell'opi
nione pubblica. La manifesta
zione a Bologna era preparata ' 
da tempo, ma la decisione di ' 
recarsi alla Bolognina Occhet

to l'ha presa len, improvvisa
mente, anche se forse da tem
po meditava l'idea di lanciare 
nel modo più incisivo un se
gnale capace di riaprire una 
fase di trasformazione e di 
apertura all'esterno di un parti
to nato tra mille difficoltà, e og
gi profondamente scosso dallo 
scandalo delle tangenti mila
nesi. Occhetto ha reso pubbli
ca la sua iniziativa ien poco 
dopo il discorso di Scalfaro, e 
ha collegato esplicitamente la 
sua decisione anche al passag
gio che il nuovo presidente 
della Repubblica ha dedicato 
alla questione morale: «uno 
dei più significativi», ha com
mentato il segretario del Pds. 
La «svolta nella svolta» di cui 
parlerà oggi Occhetto avviene 
dunque soprattutto nel nome 
della «questione morale», e il 

leader della Quercia ha osser
vato che «non basta cambiare 
il nome e il simbolo, ma occor
re rompere con la vecchia 
concezione di un partito pe
sante e totalizzante e il suo 
modo di essere». Ieri Occhetto 
è restato a casa tutto il giorno 
per rifinire il discorso che sta
sera pronuncerà a Bologna. A 
quanto si sa vi si espnme una 
certa amarezza per il modo in 
cui la «svolta» s> è realizzata. Si ' 
è realizzata, anzi, solo in parte 
e male. Da qui l'esigenza di af
frontare sul serio 11 tema della 
nforma del partito e della poli
tica, ancora lungi dall'essere 
divenuta patrimonio delle or
ganizzazioni del Pds. Occhetto 
metterà al pnmo punto pro
prio la questione morale. Se lo 
scandalo milanese e il coinvol
gimento del Pei prima e del 
Pds poi non sono generalizza
bili, essi mettono però in luce 
anche un modo di intendere il 
partito e i rapporti tra politica, 
amministrazione e economia 
che deve essere del tutto supe
rato. Ciò implica un radicale 
cambiamento del modo di es
sere di un partito di massa mo
derno, che deve più basarsi sul 
volontanato e meno su appa
rati costosi. L'analisi del segre
tario del Pds collega la realtà 

del nuovo partito democratico 
della sinistra alle trasformazio
ni istituzionali che il sistema 
politico italiano richiede e al
l'esigenza di stabilire legami 
con la società di tipo nuovo. E 
indica anche un percorso di 
discussione, elaborazione e 
decisione perchè queste indi
cazioni si concretizzino. Non si 
può escludere che alla fine di 
questo percorso vi sia un ap
puntamento nazionale di valo
re congressuale. 
Dell'esigenza di impnmere 
un'accelerazione alla nforma 
del partito, anche di fronte agli 
sviluppi della vicenda milane
se, si era discusso l'altro ien 
nel Coordinamento politico, 
len oltre a Occhetto, numerosi 
dingenti del Pds hanno sottoli
neato questa necessità. «È l'ora 
di una stagione di radicale in
novazione del modo di fare 
politica - ha detto Massimo 
O'Alema - servono regole mo
rali e organizzative nuove. Noi 
- prosegue il presidente dei 
deputati del Pds - siamo credi 
di una tradizione, dei suoi 
aspetti positivi e anche di quel
li negativi, si pensi ai lasciti del 
consociauvisrno...Ma non par
liamo di colpe e di errori per 
favore, quelli lasciamoli defini
re ai magistrati». «Dopo la Bo
lognina - osserva Franco Bas-

sanini - che fu una scelta co
raggiosa il cui merito va a Oc
chetto, non sono seguiti i fatti. 
E quello che sta accadendo a 
Milano ne è la prova. Mi augu
ro che questa volta Occhetto 
abbia la forza, e che gli sia 
consentito di portare la svolta 
sino in fondo. Altrimenti non ' 
vedo un futuro per il Pds». Ce
sare Salvi parla di una «opera
zione glasnost»: «Il Pds - dice il 
senatore impegnato sul terre
no delle riforme - si deve di
mensionare secondo le risorse 
che si possono ottenere in mo
do trasparente e non fare il 
contrario». Anche Gavino An-
gius parla di una «profonda n-
forma del partito, auspicata 
ma non avvenuta con la svol- • 
ta». Da Milano viene una «solle
citazione a ripensare radical
mente il partito come struttura 
di apparati e a ricostruirlo nel 
suo radicamento sociale», e il 
dirigente del comunisti demo
cratici propone una «conferen
za di organizzazione naziona
le, o una sorta di congresso te
matico, sui valori, 1 caratteri e 
la struttura di un organismo , 
politico che risulti effettiva
mente nuovo». Più esplicito Al
do Tortorella: «Nel Coordina
mento politico si è discusso , 
dei problemi profondi che su-

Replica al vicesegretario del Psi, Amato. Arrestato e poi rilasciato il de Giovanni Gaitì, 

Radaelli contrattacca: i fondi in Svizzera 
servivano a campagne elettorali e stipendi 

| .•Erano custoditinelle banche svizzere i soldi destina-
> ti al finanziamento delle campagne elettorali di To-
. gnoli e Pillitteri e agli stipendi dei funzionari del Psi. 

Lo ha raccontato il cassiere nero del garofano, Ser
gio Radaelli, uno dei titolari dei conti neri depositati 

' in Svizzera, suscitando risentite reazioni dei vertici 
del Psi. Ieri un altro arresto: in manette il de Giovan-

' ni Gaiti, presidente della provincia di Bergamo. 

MARCO BRANDO . SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO Aerai soldi spor- ' 
chi? A Paolo Pillitteri e Carlo 
Tognoli. ex sindaci di Milano, • 
per le loro campagne elettora
li. E ai funzionari del Garofano , 
milanese, come stipendi. Ve- ' 
ro? Falso? Mah... Questa sareb
be comunque la versione for
nita da Sergio Radaelli, sociali
sta, inquisito per concussione , 
e considerato dagli inquirenti il 
«cassiere nero» del Psi milane
se. Una nuova indiscrezione. 
Sembra una sorta di replica al
l'anatema lanciatogli contro 
l'altro giorno dal vìcesegretano J 

del Psi Giuliano Amato, a Mila
no come commissario della fe
derazione locale. Al centro 
della diatriba, il destino dei 10 < 
miliardi contenuti nel conto 
bancario aperto in Svizzera, at- ' 
traverso una società dì coper
tura, da Sergio Radaelli. «An-

Regione Lazio 
Chiesto rinvio 
a giudizio 
per assessore 
• i ROMA. Per l'ex assessore 
al Patrimonio e demanio della 
Regione Lazio, Arnaldo Lucati, 
il suo segretario Antonio De 
Roma e per la titolare di una 
impresa di pulizia, Eva Ferruc
cio ed i suoi ligli. Paolo, An
drea e Marco, il sostituto pro-
curatpore della repubblica di 
Roma, Luigi De Rcchy, ha 
chiesto il rinvio a giudizio. L'in
chiesta sul comodell'assessore 
•Dieci per cento» si è infatti 
conclusa ed ora sulla richiesta 
di nnvio a giudizio si dovrà 
pronunciare il giudice delle in
dagini preliminari Alberto Pa
zienti. 

A Lucari si contesta l'accusa 
di concussione per aver chie
sto ad Eva Ferruccio e ai figli 
una tangente di 40 milioni, in 
cambio della proroga di un ap
palto delle pulizie. 11 concorso 
nello stesso reato è stato con
testato ad Antonio De Roma, 
che avrebbe dovuto riscuotere 
la tangente richiesta da Lucan. 
Diverse invece le posizioni di 
Eva Ferruccio e dei figli, tutti 
accusati di favoreggiamento. 

davano al Psi milanese», avreb
be detto ai magistrati. E il com-1 
missario Amato, letta la notizia ' 
sui giornali, l'altro ieri aveva 
smentito tutto, annunciando 
una querela contro l'ex com
pagno «pentito». Alle minacce 
di Amato, l'altro giorno l'avvo
cato di Radaelli, Giuseppe Pez-
zotta, aveva replicato: «Legitti
mano il sospetto di una mano
vra di denigrazione contro Ra
daelli, il quale non mancherà 
di reagire con le opportune 
energie». Appunto. 

Intanto tuoni e fulmini sono 
tornati in casa de. Ieri è finito 
in manette Giovanni Gaiti, 53 

" anni, presidente de della Pro
vincia di Bergamo. L'accusa: 
concussione continuata e ag
gravata in concorso con altre 

. persone. Gaiti, dopo l'interro-
gatorio, è stato scarcerato: ha 

Ancona 
Due indagati 
per il carcere 
di Barcagliohe 
• • ANCONA Dopo la sen
tenza con cui una settimana 
fa il Tribunale di Ancona ha 
condannato a 28 anni com
plessivi di reclusione i quat
tro imputati di truffa, frode e 
falso a vano titolo per un «bu
co» di tre miliardi di lire nella 
costruzione del carcere di 
Barcaglione, altre due perso
ne sono indagate per con
corso negli stessi reati. 

Si tratta di Nicola Brachetti, 
ex capo dell' ufficio tecnico 
del Provveditorato alle Opere 
pubbliche per le Marche, cui 
Finanza e carabinieri avreb
bero sequestrato documenti 
anche di natura bancaria do
po una perquisizione nel suo 
ufficio presso il ministero e I' 
abitazione di Macerata, e del 
collaudatore Marco Del Mon
te. Entrambi dovrebbero es
sere ascoltati domani dal pm 
Vincenzo Luzi. 

solo l'obbligo di firma. L'espo
nente democristiano è coin
volto nell'inchiesta per la co
struzione di un blocco di sale 
operatone negli Ospedali Riu
niti di Bergamo. Lavori per un 
importo di 14 miliardi, secon
do il progetto Iniziale, ma che 
alla fine costeranno più di 38 
miliardi. La persona dalla qua
le Gaiti avrebbe ricevuto la tan
gente (150 milioni) sarebbe, 
secondo quanto si è appreso, 
Giorgio Schiavi, costruttore 
edile monzese, ascoltato tem
po fa dagli inquirenti. 

Il nome di Giovanni Gaiti, ar
restato a Milano dopo che si 
era presentato spontaneamen
te ai giudici, si trovava nell'e
lenco di 42 persone che ì ma
gistrati milanesi tempo fa ave
vano inviato ai colleghi del 
Canton Ticino (Svizzera) per 
accertare se fossero titolan di 
conti nelle banche di Lugano e 
dintorni. Nei giorni scorsi Gaiti 
aveva negato, durante una se
duta del Consiglio provinciale, 
di custodire denaro oltreconfi
ne, len aveva deciso di recarsi 
a parlare con gli Inquirenti pro
prio per affrontare la questio
ne. Invece sono scattate le ma
nette. In serata, Gaiti ha fatto 
sapere che ha «l'animo sere
no» e che porrà il suo mandato 
a disposizione del Consìglio 
provinciale di Bergamo, mal-

Torino 
Arrestato 
segretario 
della Usi 4 
••TORINO 11 sostituto procu
ratore di Tonno Vittono Corsi 
ha arrestato, nell' ambito dell' 
inchiesta sulle tangenti nella 
sanità torinese, Marco Pasque-
ro, 32 anni, segretario del-
l'ammnistratore straordinario 
dell'Usi 4, Enrico Fassio (Psi). 
Pasquero è anche membro del 
comitato dei garanti dell' Usi di 
Gassino (Tonno). La misura 
cautelare è scattata Ieri dopo 
un lungo interrogatorio. L'ipo
tesi di reato è di concussione e 
abuso d'ufficio. Avrebbe prete
so e intascato una tangente di 
sette milioni di lire su un ap
palto di 75 milioni per lavori di 
ristrutturazione del Ced (Cen
tro elaborazione dati) dell' 
ospedale «Maria Vittoria». 

Le indagini hanno firora 
coinvolto una ventina di ditte e 
portato all'arresto di sei perso
ne. A parte Pasquero, solo una 
6 ancora in carcere: 1' ex am
ministratore straordinano dell' 
Usi di Pinerolo. il democnstia-
no Fabrizio Fabbn. -

Giovanni 
Gatti, • 
presidente 
della 
amministrazione 
provinciale . 
dIBeroamo, 
arrestato 
Ieri Sopra 
Achille 
Occhetto 

grado che «tutto quanto ha co
stituito oggetto della deposi
zione resa davanti ai magistrati 
non abbia alcun rapporto» con 
la sua carica di presidente del
la Provincia. , i 

A proposito di conti svizzeri, 
ieri Matteo Camera - sociali
sta, ex commissario degli isti
tuti assistenziali Ipab, inquisito 

per corruzione e concussione 
- ha fatto avere al pm Gherar
do Colombo una dichiarazio
ne liberatoria per quel che ri
guarda il suo miliardo e 300 
milioni depositato a Lugano e 
già messo a disposizione degli 
inquirenti. In altre parole, ha 
accosentlto al fatto che i dati 
relativi al conto siano resi pub-

Condanna a 4 anni 
per l'ex senatore de 
Onorio Cengarle 
• 1 MILANO L'ex senatore de
mocristiano Onono Cengarle è 
stato condannato ien a quattro 
anni di reclusione per pecula
to. Avrebbe esercitato pressio
ni sul presidente della Gescal 
per ottenere che l'Ente deposi
tasse ì suoi fondi sulla banca 
•Unione» di Michele Sindona. 
Da 11, una parte degli interessi 
venivano prelevati e destinati 
al finanziamento della stampa 
di una corrente della De 

Qualche anno fa l'immunità 
parlamentare lo aveva salvato 
da una condanna per pecula
to, ma Ieri, l'ex senatore demo-
cnstiamo Onorio Cengarle, ha 
combattuto senza rete la sua 
battaglia coi giudici e l'ha per
sa. In sostanza i giudici della 
quinta sezione penale hanno 
stabilito che Cengarle avrebbe 
fatto pressioni sul presidente 
della Gescal, Franco Bnatico, 
perché l'ente per la gestione 
delle case dei lavoratori depo
sitasse i suoi fondi presso la 
banca «Unione» di Sindona. 

Dietro alla richiesta c'era il 
trucco: mentre gli interessi al 
tasso ufficiale del 5,75 percen
to venivano capitalizzati, l'I ,25 
percento di interessi neri veni
vano prelevati e desunati al fi
nanziamento degli organi di 
stampa della corrente de «For
ze nuove». ' 

Il suo difensore, l'avvocato 
Gaetano Pecorella, ha fatto ri
corso in appello, mentre Cen
garle si è difeso dichiarandosi 
estraneo ai fatti che gli vengo
no addebitati. «Il Tribunale di 
Milano - ha detto - a distanza 
di circa ventanni dai fatti che 

- mi vengono contestati, mi ha 
giudicato responsabile di un il
lecito al quale ero e continuo a 
ntenermi estraneo». Secondo 
Cengarle si trattava di contri
buti del tutto legittimi, dovuti 
alla liberalità di soggetti privati. 
I versamenti della banca di 
Sindona erano semplicemente 
un obolo versato per sostenere 
giornali a contenuto politico e 
non. 

scitano i fatti di Milano Per ciò 
che mi nguarda, personalmen- • 
te, penso che il nuovo partito 
non è nato e che occorra un 
congresso straordinano per af
frontare i temi di una reale co
struzione di un partito nuovo». 
Oggi Occhetto lancerà le sue 
proposte. Si sa che II leader del 
Pds è restato molto colpito da
gli sviluppi dell'inchiesta mila-, 
nese. Durante una recente nu-

nione del vertice della Quer
cia, alla notizia di nuovi arresti, 
avrebbe paragonato gli effetti 
sul partito a quelli che subì il 
Pei nel '56, con le vicende 
d'Unghena, o nll'89, col crollo 
del comunismo a Est «Queste 
vicende - avrebbe detto senza 
trattenere la commozione -
pongono problemi di ngenera-
zione del partito, c'è bisogno 
di coraggio i . 

blici; e ha pure chiesto che la 
banca elvetica,non ostacoli le . 
richieste di informazioni fatte 
dai magistrati. 

In Canton Ticino si è recato 
l'avvocato Jacopo Pensa, lega
le del Comune, costituitosi 
parte civile. Si è incontrato col 

Brocuratore luganese Carla 
'al Ponte, che. oltre a collabo- ' 

rare con i colleghi milanesi, ha * 
aperto in modo autonomo 
un'inchiesta per riciclaggio. A -, 
quanto pare, il Comune di Mi
lano potrebbe costituirsi parte . 
civile anche nel processo che 
si farà in Svizzera: e in questa 
veste potrebbe opporsi ai ri
corsi presentati da quasi tutte 
le banche locali, contro la ri
chiesta di «trasparenza» giunta 
dagli inquirenti. • 

Ieri Bruno Cremascpli, pi-
diessino, ex consigliere di am
ministrazione deììlpab,-si è 
confrontato in carcere, separa
tamente, con i socialisti Matteo 
Carriera, ex commissario del
l'istituto, e Francesco Scuden, 
segretario generale. II quesito: 
chi spartiva le tangenti? Came
ra ha detto di,aver avuto un 
ruolo identico a quello di Cre-
mascoli. Quest'ultimo ha nbat-
tuto di essere intervenuto solo ', 
di rado mentre Camera era 
quello che «faceva le parti». En
tro oggi la procura della repub
blica trasmetterà alla procura 

generale le richieste di autonz-
zazione a proecdre contro i 
deputati Paolo Pillitteri. Carlo 
Tognoli, Renato Massari (so
cialisti), Antonio Del Pennino 
(Pri), Gianni Cervelli (Pds). 
Subito dopo le richieste ver
ranno spedite alla Camera. • , 

lmanto qualcuno minacce
rebbe chi collabora con la giu
stizia. Ieri Luca Magni - il pic
colo imprenditore che fece ar
restare Mano Chiesa, presiden
te socialista del Trivulzlo, per
mettendo l'avvio dell'inchiesta 
antitangenti - ha detto genen-
camente di aver subito recenti 
minacce «da parte di politici». • 

A rendere il clima un po' 
meno cupo è intervenuto ien 
un cantastorie, Franco Tnnca-
le, che ha portato al pm Di Pie
tro la «solidarietà dell'uomo 
della strada»: 1000 firme rac
colte durante le sue esibizioni 
per le vie di Milano. Trincale, 
subito dopo l'arresto di Chiesa, 
aveva composto alcune balla
te dedicate a Tangentopoli. La 
reazione di Antonio Di Pietro, 
cui il cantastorie ha garantito 
una ballata su misura? Un ca
loroso ringraziamento e una 

', targa con stemma della procu
ra e scritta: «Quarto diparti
mento reati contro la pubblica 
amministrazione - Per un futu
ro migliore». . < t ' , >. , ,r 

D cardinale Martini: 
«E così che si aiuta 
la giustizia?» 
• 1 MILANO Dodici anni fa 
Walter Tobagi, giornalista del 
«Corriere della sera» veniva uc
ciso a Milano dai terroristi del
la «28 Marzo» di Marco Barbo
ne. L'anniversario del barbaro 
assassinio è stato commemo
rato ieri nel capoluogo lom
bardo dal segretario della Fe
derazione nazionale - della 
stampa Giorgio Santerini nel 
corso di una breve cerimonia 
al Circolo della stampa, alla 
quale erano presenti il fami
gliari della vittima. 

Durante la commemorazio
ne è stato letto da mons. Giu
seppe Mensi un messaggio 
dell'arcivescovo di Milano Car
lo Mana Martini (in visita pa
storale all'estero) nel quale 
viene sottolineata la fiducia nei 
giornalisti e nell'informazio
ne». Mons. Martini, nel messag
gio, si chiede in implicito nfen-
mento allo scandalo delle tan
genti, «se stiamo davvero aiu
tando il cammino della giusti-

In sei fìriiscono in carcere 
per lo scandalo dei corsi 
di formazione professionale 
della Regione Lombardia 

Arrestato 
l'ex assessore psi 
Michele Colucci 
Manette eccellenti a Milano per lo scandalo dei cor
si professionali della Regione finanziati dalla Cee 
ma svaniti nel nulla. Sono finite in carcere sei perso
ne fra cui l'ex assessore regionale Michele Colucci, 
socialista. Colucci si trovava già da tempo in dimora t, 
obbligata per le accuse di truffa aggravata, peculato ' 
e abuso di ufficio. Decapitato l'intero staff di gestio
ne dei corsi. Latitante un imprenditore. 

ELIO SPADA 

• • MILANO Altre manette > 
eccellenti a Milano. Questa ' 
volta pero i giudici ammazza- » 
tangenti Di Pietro e Colombo 
non c'entrano C'entra, invece, 
la vicenda dei corsi professio- '* 
nali fantasma finanziati dilla ' 
Cee e mai realizzati dalla Re
gione Lombardia. Ieri sera po
co prima delle 23 sono Sale : 

arrestate sei persone fra 'le 
quali l'ex assessore regionale • 
al Coordinamento dei servizi 
sociali Michele Colucci, già ca
pogruppo socialista in Consi- ' 
glio regionale. Le manette ai ' 
polsi di Michele Colucci, che , ' 
all'epoca dei fatti era assesj-ore 
regionale all'Istruzione profes
sionale, sono scattate nella sua 
casa di Ruino, nell'Oltrepò pa
vese, dove l'ex capogruppo .• 
del garofano si trovava dal 14 
maggio scorso in dimora ob- " 
bligata dopo un precedente ,. 
blitz della Guardia di Finenza «-
negli uffici del Pirellone dove ' 
erano stati sequestrati numero-
si documenti sulla vicenda dei ", 
corsi fantasma. Per l'ex asses
sore regionale le imputazioni 
parlano di peculato aggravato 
e continuato, abuso di uffkio a 
fini patnmoniali e falso mate- ; 
naie e ideologico. Insieme a 
Colucci è stata arrestata la sua 
segretaria particolare. Adriana 
Baroni, presidente dell'Ana-
pia, un organismo che si occu
pava propno della gestione 
degli inesistenti corsi profes- • • 
sionali finanziati con i miliardi • 
della Cee. Per la donna i capi 
di imputazione parlano di truf- . 
fa e abuso di ufficio. In mi inet
te è comunque finito l'intero 
vertice dei corsi professionali. 
Sono stati infatti arrestati an- , 
che Michelangelo De Salvo, ex v. 
dirigente dell Ifp (Istituto per 
la formazione professionale) 
accusato di peculato e abuso 

di ufficio a fini patnmoniali; 
Francesco Giudici, ex presi
dente dei Corsi di formazione 
professionale (peculato, abu
so di ufficio a fini patrimonia
li); Nunzia Mennoia, ex presi- • 
dente dell'Acist, (una coope
rativa di insegnanti che «vieb- • 
be ricevuto dalla Cee 800 mi
lioni per i corsi professionali > 
svaniti nei nulla) le cui impu- -
Lozioni parlano di peculato ;•-
continuato aggravato, truffa ' 
continuata aggravata, concus-, 
sione continuata, abuso di uffi
cio. Manette anche per l'ex di- " 
rettore generale dell'Acist, An
tonio Duca, marito di Nunzia, 
accusato di peculato, truffa e r 

concussione. Un imprendito
re, di cui non si conoscono an- " 
cora le generalità, è- sfuggito al
l'arresto. • -"-

Il blitz delle Fiamme gialle 
disposto dal Gip, Fabio Papa-
rella, ha colpito a fondo deca
pitando ai completo l'appara- -• 
to che in passato aveva gestito • 
prò domo sua, l'ingente mole 
di finaziamenti che la Comuni- ' 
tà europea destina al corsi di v 
formazione professionale gè- • 
stiliti dalla Regione. II perso
naggio senza dubbio più im
portante fra i sei arrestati è il 

• socialista Michele Colucci, rite
nuto il «grand comrrus» della 
sanità milanese al cui Interno • 
ha compiuto dal 1964 un'ine- * 
sistibilc ascesa. Colucci sta vi
vendo anche altre avventure • 
giudiziarie proprio a causa del 
giudice Di Pietro che l'ha «avvi
sato» per ricettazione, corru
zione ed abuso di ufficio. Una 
delle ipotesi è che potrebbe 
aver ricevuto denaro dal «cas
siere capo» Mano Chiesa dal • ' 
cui arresto ha preso le mosse ' 
l'intera inchiesta sulla tangen
topoli meneghina. ' ' . ,"!•-

zia se certe rappresentazioni 
, dei magistrati, fatte dai giorna

li, favoriscano il difficile lavoro 
che stanno compiendo alla n-

- cerca della venta... Se, accanto • 
- alla doverosa condanna della 

malefatte viene lasciato spazio , 
per fare intravedere che non -
tufo è sfascio, che esistono 

' forze ed energie disponibili da 
attivare, che è possibile un ri-

- scatto morale e che dobbiamo 
impegnarci per un domani da 
vivere».Un delitto, quello di To-
bagi, in cui il segretario dela 
Frisi, Santenm, ha visto un filo • 
comune con la strage di Capa-

' ci nella quale hanno trovato la 
morte il giudice Giovanni Fal
cone, sua moglie e i tre uomini 
della scorta, in «questi giorni 
segnati dal terrorismo di mafia. ' 

. Da una violenza diversa, per 
or gim, da quella che ha colpi
to Walter, ma è il terrorismo 
che continua. Tobagi ha molu ; 
fratelli con nomi famosi e no
mi ignoti». , . . . 

COMUNE DI MILANO 
BANDO DI GARA D'APPALTO 

Ai sensi del D.P.C.M. n. 55 del 10/1/1991 
COMUNE DI MILANO4 -

SETTORE PROGRAMMAZIONE 
ED ATTUAZIONE INTERVENTI E.R.P. 

E DI EDILIZIA CONVENZIONATA , 
via Pirelli ri. 39, tei. 62086186/6141/7136 

Licitazione privata secondo le disposizioni dell'art 1, 
lettera a, della Legge 2/2/1973 n. 14 e dell'art. 2 bis, 
1° comma, della Logge 155/89 con ammissione di 
offerte in aumento od in contornila delle disposizioni 
contenute nella Legge 13/9/1982 n. 646 e successive 
modificazioni; • 
APPALTO N. 2: Milano, via Carbonla n. 5 (Il parte) s 
n. 7 - Demolizione stabili comunali; "- - -
importo a base d'asta l_ 412.000.CI00. 
Cat. A.N.C. richiesta " 1 " del D.M. 25/2/1982 n. 770 
per importo adeguato; . . . 
termine di esecuzione: 120 giorni naturali consecutivi 
dalla data del verbale di consegna; 
finanziamento: entrate provenienti da accensione di 
prestiti (economia di mutuo n. 367); 
è consentita la presentazione di offerte da parte di 
associazioni temporanee di imprese ai sensi dell'art. 
22 e seguenti del Docreto Legislativo n. 406/91 e suc
cessive modificazioni e integrazioni. Non sarà con
sentita la partecipazione alla gara di una impresa che 
faccia richiesta di invito o che partecipi alla gara da 
sola e contemporaneamente in riunione temporanea 
d'imprese o in più riunioni temporanee di imprese. - -
In tal caso, sia le citte singole, sia le associazioni di 
imprese non saranno invitate alla gara, ovvero saran
no escluse nel case di costituzione della associazione 
in sede di gara; •* *• ' « -
è consentito agli offerenti di svincolarsi dalla propria 
offerta dopo 120 giorni -dalla presentazione della 
stessa;- - - ' . 
per le imprese aventi sede in uno Stato della CEE 
non iscritte all'A.N.C, è necessaria l'iscrizione ad Albi 
o Liste Ufficiali del proprio Stato di appartenenza, per 
la categona e l'Importo corrispondenti a quanto richie
sto per lo imprese italiane; , • . ••• • - ,f.r> 
ai sensi dell'art. 2 bis, comma 1 della Logge 
2674/1989 n. 155 saranno ritenute anomale e quindi 
soggette a successivi verifica e contraddittorio ai fini 
della giustificazione, le offerte che presenteranno una 
percentuale dì ribasso superiore al 40%. 
Le domande di partecipazione (in bollo) con allegato il 
certificato di iscrizione all'A.N.C. richiesto (in fotoco
pia), indinzzate all'Ente, dovranno pervenire, a pena 
di esclusione, entro e non oltre l'8/7/1992 all'Ufficio 
Protocollo Generalo del Comune di Milano, vìa Cele
stino IV n. 6. • • * • ' • • -^ -i 
La stazione appaltante spedirà le lettere di invito entro 
120 giorni dalla data di scadenza delle domande d! 
partecipazione. .>, 

Il Direttore di settore 
Dr. Emilio Cazzarti 


